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1 PREMESSA 

Con incarico di A.I.P.O – Agenzia Interregionale per il fiume PO – è stato redatto il presente progetto esecutivo, 

relativo ai lavori di rifacimento della Chiavica del Rio di Mantova nel Comune di Mantova (MN). 

Il manufatto in oggetto è un’opera idraulica storica che consente la regolazione del deflusso delle acque che si 

immettono nel rio di Mantova provenienti dal lago Superiore, attraversando il centro storico della città, per poi sfociare 

nel lago Inferiore. L’opera è costituita sostanzialmente da un muro al cui interno sono inghisate n° 3 paratoie di 

regolazione. La manutenzione straordinaria dell’opera è necessaria in quanto il manufatto ha subito per parte della sua 

lunghezza una parziale rotazione e allo stato attuale è in condizioni precarie, limitandone tra l’altro la sua funzionalità. 

Il presente elaborato illustra come le opere in progetto si interfacciano con gli strumenti urbanistici del Comune di 

Mantova e con altri elementi di pianificazione territoriale sovracomunale e risultino compatibili con gli stessi. 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La città di Mantova è attorniata da tre laghi, denominati Superiore, di Mezzo e Inferiore, facenti parte dell’asta 

del fiume Mincio. L’opera in progetto è installata sul lago Superiore e consente la regolazione e il deflusso delle acque 

dal lago verso il rio di Mantova, canale medioevale che taglia in due la città, collegando il lago Superiore con quello 

Inferiore. Storicamente il canale fungeva da via commerciale, alimentando le attività artigianali e mercantili presenti in 

città, e fornendo acqua ai cittadini. Oggi solo una parte del rio è visibile in quanto è stato parzialmente tombinato. 

L’opera è circondata dal lago Superiore a NW, strada ciclabile e rete ferroviaria sul lato SE. L’accesso all’opera è da via 

Monsignor Luigi Martini dal quartiere di Belfiore. 

 

Figura 2-1: Stralcio Carta Tecnica Regionale con indicazione della posizione della chiavica (cerchio rosso). 

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO DELL’OPERA 

3.1 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI MANTOVA 

Il Piano di Governo del Territorio di Mantova (PGT) è stato approvato con D.C.C. n° 60 del 21/11/2012, sulla 

base della L.R. per il Governo del Territorio n° 12/2005. Il nuovo strumento urbanistico è costituito da 3 parti: 

- Documento di Piano: definisce il quadro strategico di governo del territorio, ovvero il sistema generale di 

obiettivi e azioni per i differenti sistemi di analisi e programmazione territoriale (insediativo, 
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infrastrutturale, rurale, paesaggistico) da mettere in atto nei vari strumenti del Pgt, gli ambiti di 

trasformazione e i relativi criteri di intervento, i criteri di compensazione, di perequazione e di 

incentivazione, la sostenibilità ambientale e la coerenza paesaggistica delle previsioni di sviluppo. Il 

Documento di Piano è affiancato, nelle sue differenti fasi di costruzione e revisione dalla Valutazione 

Ambientale Strategica (L.R. 12/2005 art. 4) che, accompagnando tutto il processo di formazione e di 

determinazione del Pgt, è chiamata ad assicurare trasparenza e condivisione nella definizione delle scelte 

ed a garantire adeguati livelli di protezione del sistema ambientale verificando, contenendo, mitigando e 

compensando eventuali impatti negativi delle determinazioni di piano sulle matrici ambientali; 

- Piano dei Servizi: verifica la funzionalità e l’adeguatezza delle strutture pubbliche o di interesse pubblico 

rispetto alle esigenze della popolazione residente e fluttuante e definisce di conseguenza progetti di 

riqualificazione e implementazione dei servizi di cui il comune necessita, programmandone la realizzazione 

compatibilmente con le risorse a disposizione dell’Amministrazione (comprese quelle attivabili con le 

trasformazioni previste) e in stretta connessione con il piano triennale delle opere pubbliche 

- Piano delle Regole: individua gli ambiti del tessuto urbano consolidato, le aree di valore ambientale e 

paesaggistico, le aree agricole, le eventuali aree non soggette a trasformazione urbanistica e definisce le 

relative disposizioni normative: modalità e criteri d'intervento, destinazioni funzionali, parametri 

urbanistici e edilizi, prescrizioni particolari per la tutela ambientale e paesaggistica. Ad esso è affidato il 

recepimento normativo delle prescrizioni di PTR, PTCP e di piani e indirizzi sovra comunali, nonché delle 

varie normative che hanno effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

Di seguito si riportano gli estratti urbanistici del PGT di maggior interesse per le opere in progetto. 

3.1.1 DOCUMENTO DI PIANO – Quadro conoscitivo – Vincoli e attenzioni 

 

Figura 3-1: Estratto PGT - Vincoli e attenzioni - Vincoli paesaggistici. 

L’area in oggetto (Figura 3-1) è individuata come: 

- Aree tutelate per legge - Territori contermini ai laghi (art. 142 comma 1 lettera b D.Lgs. 42/2004); 

- Beni paesaggistici – D.M. 03.04.65 (fiume Mincio); 

- Sistema dei laghi di Mantova, del canale Rio, dei ponti dei Mulini e di San Giorgio – Bene culturale; 

- Siti archeologici – Aree a potenzialità archeologica; 

- Aree protette – Parco Regionale del Mincio 
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Figura 3-2: Estratto PGT - Vincoli e attenzioni - Vincoli ambientali, idrogeologici e amministrativi. 

L’area in oggetto (Figura 3-2) è individuata come: 

- Rete Natura 2000 – Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

- Suolo e tutela idrogeologica – Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) - Fascia di deflusso della piena (Fascia 

A) 

- Reticolo idrico – Fascia di salvaguardia; 

3.1.2 PIANO DELLE REGOLE 

 

Figura 3-3: Estratto PGT – Modalità d’intervento per destinazioni d’uso. 
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L’area in oggetto (Figura 3-3) è individuata come: 

- Tutele Paesaggistiche Sovraordinate – Parco Regionale del Mincio (Art. D2); 

- Aree di non trasformazione – Laghi di Mantova e principali corsi d’acqua (Art. D33); 

- Sistema dei servizi e del verde diffuso – Aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

(Art. C8). 

Si riporta inoltre un estratto degli articoli sopracitati delle Norme Tecniche d’Attuazione: 

- Art. C8 – Aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale di proprietà pubblica e/ soggette 
a vincolo preordinato all’esproprio: 

1. Le aree destinate ad attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale di proprietà pubblica o 
gravate da servitù di uso pubblico o comunque destinate ad essere acquisite alla piena disponibilità 
dell’Amministrazione Comunale concorrono a costituire la dotazione di aree per attrezzature pubbliche o 
di interesse pubblico o generale di cui al precedente articolo C3. 

2. Su aree e immobili di proprietà pubblica dell’Amministrazione Comunale, la realizzazione delle attrezzature 
e la gestione dei servizi di cui al presente articolo potrà essere affidata a terzi (soggetti privati, Enti diversi 
dall’Amministrazione Comunale, società miste, ecc.), previa stipula di apposita convenzione. 

3. Gli immobili destinati ad attrezzature religiose (identificati in cartografia di P.S. con apposita simbologia), 
ivi compresa la residenza dei Ministri del culto e del personale di custodia, nonché eventuali attrezzature 
complementari, sono da intendere come attrezzature pubbliche, fermo restando che la funzione pubblica è 
soddisfatta attraverso l'attività di servizio e di interesse comune svolta dall'Ente Religioso; le aree, acquisite 
dal Comune mediante espropriazione o a seguito di cessione volontaria da parte di proprietari delle stesse 
e destinate, come servizi, ad attrezzature di culto, sono da attribuire in proprietà all’Ente istituzionalmente 
competente con conforme vincolo da trascrivere nei registri immobiliari. 

4. Le aree e gli immobili di cui al precedente comma 3 concorrono, ai sensi dell’art. 71, L.R. 12/2005 e s.m.i., 
a costituire la dotazione comunale di aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale di 
cui al precedente articolo C3. 

5. Le aree e gli immobili di cui al presente articolo se vengono alienati a soggetti privati acquisiscono 
automaticamente, senza necessità di preventiva variante di P.G.T., la destinazione e la disciplina di cui al 
seguente art. C9. 

- Art. D2 – Rapporti con gli strumenti di pianificazione sovraordinati: 
1.  Il Piano delle Regole recepisce ed attua, secondo i disposti della normativa vigente, le disposizioni degli 

strumenti di pianificazione territoriale di rango sovraordinato, con particolare riferimento a: 

- Piano Territoriale Regionale (P.T.R.); 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P); 

- Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Mincio (P.T.C. del Parco); 

- Piani di gestione dei siti Rete Natura 2000; 

- Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

- Art. D33 – Laghi, habitat naturali e seminaturali, verde di mitigazione ambientale: 
1. Sono aree non soggette a trasformazione urbanistica: 

- le superfici dei laghi, gli specchi d’acqua; 

- le zone umide di alta valenza naturalistica (habitat naturali e seminaturali); 

- le aree destinate a verde di mitigazione ambientale (aree inedificate che, per la loro collocazione in adiacenza 
a infrastrutture per la mobilità, lungo gli argini - ancorché artificiali - di corpi idrici superficiali, in aderenza a 
impianti a rischio di incidente rilevante o lungo i bordi urbani a contatto con aree agricole, svolgono funzione di 
mitigazione ambientale e di inserimento paesaggistico). 

2. Tali aree sono sottratte a qualunque forma di utilizzazione che comporti uno scostamento 
urbanisticamente significativo rispetto allo stato di fatto, fermo restando eventuali interventi di 
mitigazione, compensazione e recupero ambientale e paesaggistico. 
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3. È fatta salva la possibilità di realizzare punti di approdo turistici di piccole dimensioni sulle sponde dei laghi 
in corrispondenza dei siti localizzati sulla tavola PR 1 “Modalità di intervento per destinazioni d’uso” o in 
coerenza con i piani di gestione dei Siti Rete Natura 2000. 

4. Per gli edifici esistenti nelle aree non soggette a trasformazione urbanistica sono ammessi unicamente 
interventi nel limite della manutenzione straordinaria. 

5. Nelle aree destinate a verde di mitigazione ambientale è ammessa la realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

 

Figura 3-4: Estratto PGT – Modalità d’intervento per sensibilità paesaggistica. 

L’area in oggetto (Figura 3-4) è individuata come: 

- Rete Natura 2000 – Zone di Protezione Speciale (Art. D2, D39); 

- Elementi di valore paesaggistico – Valore simbolico e percettivo – Percezione dinamica da ambito o 

percorso paesaggistico (Art. D42); 

- Elementi di valore paesaggistico – Valore simbolico e percettivo – Percezione dinamica da ambito stradale 

(Art. D42); 

- Si riporta inoltre un estratto degli articoli sopracitati delle Norme Tecniche d’Attuazione del Piano delle 

Regole: 

Si riporta inoltre un estratto degli articoli sopracitati delle Norme Tecniche d’Attuazione: 

- Art. D39 – Rete Natura 2000 
1. Il PGT assume gli obiettivi di conservazione e le relative tutele per i siti Rete Natura 2000 come indicate 

nella Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, nel Decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357, nelle DGR n. 14106 del 8 agosto 2003 e n. 6648 del 20 febbraio 2008 nonché nei 
relativi piani di gestione. 

- Art. D42 Elementi di valore paesaggistico ed elementi di degrado e compromissione 
1. In conformità con il P.T.R. e il P.T.C.P. vigente, il P.G.T. nella tav. PR2 riconosce gli ambiti, i sistemi e gli 

elementi di rilevanza paesaggistica, ovvero di valore fisico-naturale, di valore storico-culturale, di valore 
simbolico e sociale, fruitivo e percettivo, come di seguito declinati: 

- Visuali aperte e visuali a percezione dinamica: tutti gli interventi edilizi in ambiti nei quali il P.G.T. individua 

visuali aperte o visuali a percezione dinamica devono verificare la loro potenziale incidenza rispetto a tali 

viste. Non sono ammesse infatti significative compromissioni delle condizioni di visibilità dei paesaggi e 

degli orizzonti rilevanti costituiti dalle aree di valenza paesaggistica ed ecologica, al fine di garantirne la 

fruizione visiva in particolare in ambiti dove tale visibilità risulti residuale ed eccezionale. La relazione 
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paesaggistica o l’esame paesaggistico dei progetti è pertanto integrata dalla verifica delle direttrici visive 

di maggiore sensibilità che traguardano luoghi di particolare interesse paesistico. Il contenimento 

dell’incidenza è effettuato attraverso:  

o il controllo rigoroso delle altezze degli edifici;  

o soluzioni architettoniche in linea con il contesto sia nella definizione morfologica ed edilizia sia nella 

scelta dei materiali e degli elementi architettonici minuti che potrebbero costituire disturbo visivo; 

o il mantenimento, e ove possibile l’ampliamento mediante arretramenti, dei coni visuali esistenti; 

o la riduzione della cartellonistica pubblicitaria. 

- Rete idrografica naturale e canali di valore naturalistico ambientale: la rete idrografica naturale e i corpi 

idrici di valore naturalistico ambientale costituiscono elemento della rete ecologica comunale. Gli 

interventi sui corsi d’acqua e ad essi edilizi prospicienti dovranno pertanto verificare i potenziali effetti 

sugli stessi definendo, se necessario, interventi di schermatura e mitigazione. Restano ferme le disposizioni 

di tutela paesaggistica, il PAI e le norme fasce di rispetto del reticolo idrico. 

 

Figura 3-5: Estratto PGT – Studio Geologico Tecnico – Carta di sintesi e dei vincoli. 

L’area in oggetto (Figura 3-5) è individuata come: 

- Elementi Geologico - naturali – Orlo di scarpata di erosione fluvioglaciale; 

- Elementi antropici e vincoli all’uso del territorio – Area di tutela idrogeologica; 

- Elementi antropici e vincoli all’uso del territorio – Fascia ad alto grado di tutela dei corsi d’acqua; 

- Elementi antropici e vincoli all’uso del territorio – Vincolo Art. 142 D. Lgs. 42/04; 
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Figura 3-6: Estratto PGT – Reticolo idrico – Elaborato Cartografico. 

L’area in oggetto (Figura 3-6) è individuata come: 

- Fasce di rispetto in materia di polizia idraulica – Fascia di salvaguardia 4 m; 

- Reticolo idrico superficiale – principale; 

- Piano di Assetto Idrogeologico – Fascia di deflusso della piena (Fascia A). 

3.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano 

territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs. n. 42/2004) . Il PTR in tal senso recepisce consolida 

e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, integrandone e adeguandone 

contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e finalità di tutela. 
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Figura 3-7: Estratto Piano Paesaggistico Regionale – Elaborato Cartografico. 

L’area in oggetto (Figura 3-7) è individuata come: 

- Unità tipologiche di paesaggio – Paesaggi delle fasce fluviali; 

- Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico – Ambiti di rilevanza regionale della pianura. 

3.3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE PTCP 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Mantova è stato approvato con 

deliberazione del Consiglio provinciale n° 3 dell’8 febbraio 2010, in adeguamento alla L.R. 12/2005. 

Costituisce lo strumento di livello strategico per l’integrazione nella pianificazione della Provincia, delle scelte 

progettuali dei Comuni e degli altri enti locali. In coerenza con le indicazioni contenute nel Documento “Linee generali 

di assetto del territorio lombardo” il Ptcp, per la propria attuazione, assume il principio della sussidiarietà, riconosce ed 

incentiva le progettualità locali e ne verifica la coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione regionale 

e Superiore.  

Il Piano si caratterizza per una struttura aperta con elevato carattere di flessibilità e processualità ed è 

suscettibile di successivi completamenti ed integrazioni secondo le procedure previste dall’insieme dei documenti che 

lo compongono. 
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Figura 3-8: Estratto Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Elaborato Cartografico. 

L’area in oggetto (Figura 3-8) è individuata come: 

- Sistema Paesaggistico – Strade panoramiche e ciclovie 

3.4 PTC PARCO DEL MINCIO (DGRL 28.06.2000 N. 7-193) 

 

Figura 3-9: Estratto Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Mincio – Elaborato Cartografico. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Mincio è stato approvato con D.G.R. 28 giugno 2000 n° 

7/193. 
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L’area in oggetto (Figura 3-9) è individuata come: 

- Aree assoggettate a tutela idrogeologica; 

- Zona di riequilibrio e tampone ecologico – Art. 19 

Si riporta inoltre un estratto dell’articolo 19 sopracitato delle Norme Tecniche d’Attuazione del PTC del Mincio: 

- Art. 19 – Zona di riequilibrio e tampone ecologico 
1. Il P.T.C. individua con apposito simbolo grafico nella tav. 1 la zona di riequilibrio e tampone ecologico, 

destinata: 
a. alla conservazione attiva dei valori naturalistici e scientifici esistenti; 
b. al risanamento di elementi di degrado e di criticità esistenti in zone di elevato valore o di elevata 

vulnerabilità ambientali; 
c. al collegamento funzionale di ecosistemi a sviluppo naturale, altrimenti scollegati; 
d. alla riduzione degli effetti negativi di pressioni esterne sulle zone di importanza ecologica. 

2. In tale zona il parco incentiva gli interventi di ricostruzione della continuità dell’ecomosaico naturale 
attraverso l’uso di specie vegetali autoctone caratteristiche degli ambiti territoriali in oggetto e gli 
interventi atti a ridurre le pressioni ambientali sugli ecosistemi pregiati limitrofi, in particolare la 
ricostruzione degli ecosistemi acquatici e paracquicoli in funzione di tutela e incremento della fauna ittica, 
nonché la realizzazione di unità  ambientali ad elevata capacità di depurazione naturale, di cortine vegetali 
per mitigare i rumori e gli inquinanti atmosferici. 

3. Gli interventi di consolidamento idrogeologico, rimboschimento e graduale ricostituzione quantitativa e 
qualitativa dell’ambiente naturale sono effettuati secondo quantità, criteri e modalità stabiliti dal piano di 
settore dei boschi e della vegetazione naturale, ovvero da convenzioni quadro o aziendali stipulate con 
l’ente gestore. 

4. Subordinatamente a tali finalità primarie, è consentito l’esercizio dell’agricoltura secondo qualità e 
modalità compatibili con la fragilità idrogeologica della zona che deve essere comunque orientata 
all’adozione di tecniche più rispettose dell’ambiente. 

5. A tal fine, il piano di settore agricoltura propone ed incentiva, anche attraverso speciali progetti e interventi 
il potenziamento dei caratteri di naturalità di queste aree, prevedendo altresì norme specifiche atte ad 
orientare il comportamento degli operatori economici ai seguenti criteri preminenti: 

a. sostituire progressivamente i boschi monospecifici con il bosco misto; 
b. conservare ed incrementare le superfici destinate al prato stabile e a colture che non facciano uso 

di fitofarmaci; 
c. razionalizzare l’impiego di prodotti chimici; 
d. adottare tecniche agronomiche compatibili con l’ambiente, quali forme di agricoltura biologica e 

di conduzione integrazione 
6. Tali aree sono oggetto prioritario di programmi di riqualificazione ambientale e di nuove modalità di 

coltivazione a minor impatto ambientale per i quali l’ente gestore predispone progetti e richieste di 
finanziamenti; tali programmi possono essere oggetto di convenzione tra l’ente gestore e i proprietari o 
conduttori delle aree coltivate. 

7. È ammessa unicamente la nuova edificazione destinata ad attività agricolo-produttiva, entro i limiti di cui 
all’art. 2, comma 3, della legge regionale 7 giugno 1980, n. 93 (Norme in materia di edificazione nelle zone 
agricole); tale attività edificatoria è ammessa solo in prossimità e a completamento di insediamenti agricoli 
preesistenti all’entrata in vigore del presente piano, salvo comprovata impossibilità tecnica, da dimostrarsi 
mediante certificazione rilasciata dalla competente struttura provinciale. 

8. Per gli edifici esistenti alla data di entrata in vigore del presente piano si applicano le disposizioni dell’art. 
34. 

9. È consentita la realizzazione di impianti destinati alla depurazione delle acque purché gli scarichi non 
versino direttamente in corsi d’acqua superficiali, ma in ecosistemi ad alta capacita di autodepurazione 
specificamente realizzati. 

10.  È consentita la fruizione da parte del pubblico, a scopo di ricreazione in rapporto con la natura e nel rispetto 
di essa e delle attività agricole; sono ammessi gli interventi relativi alla realizzazione di attrezzature per la 
ricreazione e il tempo libero previsti dal piano di settore, per le attività ricreative, sociali e culturali. 

11.  Per la tutela e ricostruzione della vegetazione naturale si applicano le norme di settore di cui all’art. 28, 
con particolare riferimento alla tutela delle unità eco sistemiche individuate nella tavola 4, nelle quali non 
è consentito l’esercizio di attività agricole ed è vietato il pascolo ovino e caprino. 
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[…] 

14. Per le aree ricomprese nella zona di cui al presente articolo situate sulle rive dei laghi di Mantova ulteriore 
obiettivo gestionale è costituito dalla realizzazione del progetto di parco periurbano, secondo quanto 
specificato dall’art. 32, comma 3, lett. e). 

3.5 CONSIDERAZIONI SULLA COMPATIBILITA’ CON GLI STRUMENTI URBANISTICI 

Nei capitoli precedenti è stato riportato un inquadramento urbanistico delle opere in oggetto. I lavori in 

progetto hanno carattere di manutenzione straordinaria di un’opera funzionale alla regimazione idraulica del rio di 

Mantova, facente parte del reticolo idrico superficiale principale. Dal punto di vista urbanistico, l’opera, posta sul 

margine del Lago Superiore di Mantova, è limitrofa alla Zona di protezione Speciale “Valli del Mincio” e al Parco del 

Mincio, è individuata come area di alta valenza paesaggistica e come prevedibile di tutela idrogeologica. Vista 

l’importanza e la natura dei lavori e dell’opera si riconosce la compatibilità urbanistica dell’opera, anche in virtù del 

consolidamento idrogeologico che consegue ai lavori in oggetto. La manutenzione straordinaria dell’opera inoltre 

comporterà il completamento del percorso sterrato peri lacuale che al momento è interrotto dall’opera stessa, 

incrementando il valore paesaggistico dell’area. 
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ALLEGATO LEGENDE DELLA CARTOGRAFIA 

Piano di Governo del Territorio – Quadro conoscitivo – Vincoli e attenzioni – Legenda “Vincoli paesaggistici” 
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Piano di Governo del Territorio – Quadro conoscitivo – Vincoli e attenzioni – Legenda “Vincoli ambientali, 

idrogeologici e amministrativi” 
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Piano di Governo del Territorio – Piano delle Regole – Legenda “Modalità d’intervento per destinazioni d’uso” 
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Piano di Governo del Territorio – Piano delle Regole – Legenda “Modalità d’intervento per sensibilità paesaggistica” 
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Piano di Governo del Territorio – Piano delle Regole – Studio Geologico-Tecnico – Legenda “Carta di Sintesi e dei 

Vincoli” 
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Piano di Governo del Territorio – Piano delle Regole – Legenda “Reticolo Idrico” 
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Piano Paesistico Regionale -  Legenda  
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Piano Territoriale di Coordinamento PTCP -  Legenda  
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Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Mincio -  Legenda  

 


